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Lavori di miglioramento fondiario. Comune: Bolotana. Proponente: Società Agricola

Su Cantaru S.S. Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.

A.) di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza

ex art. 5 DPR 357/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Spett.le Società Agricola Su Cantaru S.S. c/o dott. 
agr. Igor M. Pedduzza
i.pedduzza@epap.conafpec.it
e p.c. 01-10-32 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Nuoro
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale

In riferimento all’istanza di Screening presentata da codesta Società in data 16 aprile 2023 (protocollo D.G.

A. n. 11993 di pari data) e regolarizzata in data 4 maggio 2023 (protocollo D.G.A. n. 13771 di pari data) si

rappresenta quanto segue.

Stando a quanto riportato nella documentazione trasmessa, l’istanza riguarda un intervento di

miglioramento fondiario, attraverso una lavorazione leggera del suolo, , da realizzarsi perminimum tillage

una profondità di 10 cm, nelle superfici già in passato oggetto di lavorazioni analoghe, necessarie per il

rinettamento dei pascoli dalla vegetazione infestante. Il pietrame affiorante verrà utilizzato per il recupero

dei muri a secco perimetrali già esistenti.

La superficie interessata dall’intervento è individuata al Catasto terreni del Comune di Bolotana al Foglio 7,

particelle 7, 19, 21, e ricade nella Zona di Speciale Conservazione “Catena del Marghine e del Goceano”

le opere non sono direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito(cod.: ITB 011102) e 

ai fini della conservazione della natura. A seguito dell’analisi della documentazione fornita e di quella in

possesso dell’Assessorato, si rileva che le stesse si collocano in un’area in cui non risulta la presenza di

habitat e/o specie di interesse comunitario.

Tutto ciò premesso, considerata la tipologia dell’intervento, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo

individuate dal proponente in applicazione delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza

Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito

riportate:
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• CO_GEN_3 (al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione proposti saranno sempre limitati alle ore di luce naturale);

• CO_GEN_7 (non verranno danneggiate o abbattute specie autoctone di interesse conservazionistico

presenti nell’area dei lavori);

• CO_GEN_8: saranno conservate le siepi, alberature, fasce boscate esistenti ai limiti della superficie

interessata dai lavori, con particolare riferimento a quelle formate da vegetazione autoctona e/o

endemica;

• CO_ GEN_9: le operazioni di manutenzione e pulizia della vegetazione verranno realizzate con l’

utilizzo di mezzi meccanici a spalla e/o con l'ausilio di attrezzature manuali;

• CO_GEN_10: a ridosso delle aree umide (stagni, corsi d’acqua, laghi, etc.) saranno mantenute

idonee fasce di rispetto di 150 metri per tutta l’estensione del rio al fine di tutelare la flora e la fauna

degli ecosistemi acquatici;

• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

e tenuto anche conto degli obiettivi di conservazione individuati nel piano di gestione della ZSC, si ritiene

che l’intervento in esame, se attuato nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’Obbligo

soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare incidenze

significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura 2000 in

questione e non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.R. n.30/54 del 30.09.2022, ed

è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il sostituto del Direttore del Servizio

(art. 30, c.5 L.R. 31/1998)

Felice Mulliri
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Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI
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